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Etichettatura ambientale degli imballaggi 
 
Premessa  
 
Il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 dispone che tutti gli imballaggi siano 
“opportunamente etichettati secondo le modalità stabilite dalle norme tecniche UNI 
applicabili e in conformità alle determinazioni adottate dalla Commissione dell’Unione 
europea, per facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio degli imballaggi, 
nonché per dare una corretta informazione ai consumatori sulle destinazioni finali degli 
imballaggi. 
 
I produttori ed anche gli importatori hanno, altresì, l’obbligo di indicare, ai fini della 
identificazione e classificazione dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio 
utilizzati, sulla base della decisione 97/129/CE della Commissione.” 
 
Nella identificazione per materiale il legislatore non ha previsto la discriminante della 
destinazione al “consumatore”; pertanto, non ci sono elementi per escludere gli imballaggi 
destinati anche a usi professionali dalla identificazione e classificazione in base alla decisione 
129/97/CE. Tutti gli imballaggi sono quindi sottoposti all’identificazione e classificazione. 
 
Quando non è possibile indicare la codifica identificativa su ogni singola componente, ad 
esempio per motivi di spazio, o per altri limiti tecnologicamente significativi, è possibile 
riportarla sul corpo principale, o sull’imballaggio di presentazione. 
 
Per l’etichetta la dimensione del carattere non è prescritta. Naturalmente, deve essere 
leggibile, motivo per cui si consiglia una dimensione minima del carattere da 1,2 mm. 
 
Gli imballaggi privi dei requisiti di etichettatura ambientale previsti e già immessi in 
commercio o etichettati al 1° gennaio 2022 (rinviato al 1° gennaio 2023) potranno essere 
commercializzati fino ad esaurimento delle scorte. 
 
IMBALLAGGI MONOCOMPONENTE DESTINATI AL CONSUMATORE FINALE 
 
Per gli imballaggi monocomponente destinati al consumatore finale, devono essere riportate 
le seguenti informazioni – vedi gli esempi in allegato - downloads: 
1. La codifica identificativa del materiale di imballaggio secondo la Decisione 129/97/CE 
2. Le indicazioni sulla raccolta  
 
Si suggerisce: 

• di indicare la formula “Raccolta (famiglia di materiale prevalente in peso)” 
oppure 

• di indicare la famiglia di materiale prevalente in peso, accompagnata dalla formula 
“Raccolta differenziata”, e di invitare il consumatore a verificare le disposizioni del 
proprio Comune. 

 
IMBALLAGGI MULTICOMPONENTE DESTINATI AL CONSUMATORE FINALE 
 
Per gli imballaggi costituiti da più componenti, è necessario distinguere le componenti non 
separabili manualmente (ad esempio una etichetta in carta adesa a una bottiglia in vetro), 
dalle componenti che invece possono essere separate manualmente dal consumatore 
finale (ad esempio, una confezione multipack di merendine). 
Questo perché l’identificazione e la classificazione ai sensi della Decisione 129/97/CE va 
prevista per tutte le componenti separabili manualmente del sistema di imballo. 
 
Imballaggi con componenti separabili manualmente 
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Si considera separabile manualmente una componente che l’utente può separare 
completamente (salvo eventuali residui irrisori di materiale che possono restare adesi dopo la 
separazione), e senza rischi per la sua salute e incolumità, dal corpo principale con il solo 
utilizzo delle mani e senza dover ricorrere a ulteriori strumenti e utensili. 
 
Questo vuol dire che ciascuna componente separabile manualmente 
del sistema di imballo deve riportare almeno – vedi gli esempi in allegato - downloads: 
 
1. La codifica identificativa del materiale di imballaggio secondo la Decisione 129/97/CE 
2. Le indicazioni sulla raccolta  
 
Si suggerisce: 

• di indicare la formula “Raccolta (famiglia di materiale prevalente in peso)” 
oppure 

• di indicare la famiglia di materiale prevalente in peso, accompagnata dalla formula 
“Raccolta differenziata”, e di invitare il consumatore a verificare le disposizioni del 
proprio Comune. 

 
Imballaggi con componenti NON separabili manualmente 
 
I sistemi di imballaggio che prevedono un corpo principale e altre componenti accessorie non 
separabili manualmente (ad esempio etichette adese, tappi e chiusure non separabili, 
finestre), devono riportare obbligatoriamente la codifica identificativa del materiale del corpo 
principale, e le indicazioni sulla raccolta (che seguono il materiale del corpo principale). 
Ove possibile, si può apporre la sola codifica identificativa del materiale come da Decisione 
129/97/CE anche sulle componenti non separabili manualmente, ma, su queste, non va 
riportata l’indicazione sulla raccolta. 
 
Ai sensi della Decisione 129/97/CE, un imballaggio si definisce “composto” quando è 
costituito da materiali diversi che non è possibile separare manualmente. Tali imballaggi 
possono essere realizzati sia tramite un trattamento (es. coating, metallizzazione, 
laminazione, laccatura), sia attraverso un vero e proprio accoppiamento. 
 
Per tali imballaggi la codifica alfanumerica della Decisione 129/97/CE di riferimento 
è quella prevista all’Allegato VII che prevede l’esplicitazione di codifiche differenti a seconda 
della famiglia di materiale prevalente in peso e di quello/i secondario/i. 
 
Soglia del 5% 
 
Ai fini della corretta identificazione dei materiali di imballaggi composti o multistrato, si 
ritiene che, laddove il peso del/i materiale/i secondario/i sia inferiore al 5% del peso totale 
del pack, l’imballaggio sia considerato alla stregua di un imballaggio monomateriale ed 
etichettato in funzione del materiale prevalente in peso. 
 
Diversamente le codifiche saranno quelle previste all’Allegato VII della Decisione 129/97/CE 
se trattasi di un imballaggio composto, o la codifica “7” come da Allegato I se l’imballaggio è 
un multistrato in plastica.  
 
Tale soglia è applicata anche nei casi di imballaggi in cui siano presenti più materiali 
secondari e uno di questi ha peso < 5%: tale materiale non è considerato ai fini 
dell’identificazione. Tale soglia vale quindi anche nel caso in cui siano presenti due o più 
materiali secondari: pertanto se la somma dei pesi di questi materiali è < 5%, l’imballaggio è 
considerato alla stregua di un monomateriale.  
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Al contrario, se la somma dei pesi dei materiali secondari è > 5%, l’imballaggio è etichettato 
con le codifiche previste dall’Allegato VII della Decisione 129/97/ CE dedicato ai composti, in 
funzione dei materiali costituenti l’imballaggio. 
 
COME TRATTARE MATERIALI DIVERSI DA QUELLI DI IMBALLAGGIO (AD ESEMPIO, 
COLLE, ADESIVI E INCHIOSTRI, CERAMICA, GOMMA)? 
Qualora l’imballaggio sia realizzato con uno dei materiali di imballaggio (acciaio, alluminio, 
carta, legno, plastica, vetro), accoppiato o trattato con un altro materiale, diverso da quelli di 
imballaggio (es. colle, adesivi, inchiostri, ceramica, gomma), è da considerarsi alla stregua di 
un imballaggio monomateriale. 
 
INDICAZIONE PER IMBALLAGGI DI PLASTICA 
Le identificazioni dei materiali di imballaggio per gli imballaggi in plastica. Quando la 
Decisione 129/1997 non prevede una specifica identificazione per un determinato 
polimero, è applicabile la UNI 1043-1 per l’identificazione di materie plastiche non incluse 
nella Decisione 129/1997, e la UNI 10667-1 per identificare e riconoscere i polimeri 
provenienti da riciclo. 
 
Le identificazioni dei materiali di imballaggio per gli imballaggi multistrato in plastica. Anche 
in questi casi la Decisione 129/97/CE non prevede codici identificativi specifici: la norma 
UNI 11469 offre un interessante supporto per la comunicazione della composizione di 
strutture costituite da più polimeri. 
 
INDICAZIONE PER GLI IMBALLAGGI COMPOSTI DI CARTA 
Gli imballaggi composti (e/o con componenti di diverso materiale non separabili 
manualmente) a prevalenza carta, con percentuale di materiale cellulosico inferiore al 60% 
del peso totale, una percentuale che compromette la riciclabilità dell’imballaggio, 
annullandola, con ovvie conseguenze di impatto ambientale. Nel processo di riciclo, infatti, 
100 kg di questi imballaggi producono più di 85 kg di scarto secco e quasi 150 kg di scarto 
bagnato da smaltire in discarica, dopo aver consumato acqua ed energia elettrica. Poiché si 
tratta quindi di imballaggi non riciclabili con carta e cartone, l’invito alle aziende che li 
producono e utilizzano è quello di suggerire in etichetta il conferimento in raccolta 
indifferenziata, al fine di minimizzare l’impatto ambientale legato alla gestione del loro fine 
vita. 
 
L’ETICHETTATURA AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI DESTINATI AL B2B 
 
Gli imballaggi destinati al B2B, ad esempio gli imballaggi destinati ai professionisti, o gli 
imballaggi da trasporto o legati alle attività logistiche o di esposizione, dalla nostra lettura del 
testo di legge, possono non presentare le informazioni relative alla destinazione 
finale degli imballaggi, ma devono obbligatoriamente riportare solo la codifica dei materiali 
di composizione in conformità alla Decisione 129/97/CE. 


